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CH]_CA_GO 
V egregio nostro amico ìng. Elia Menini, 

Sindai 0 di Cadoneghe, ci favorisce qucslo 
seci'tido artioi-lo, 

Interessanti per 1» notizie e per i fatti 
l'accolti, noi crediamo olle i nostri lollori 

'ci snriinno (.Tati per questi sciìlti dell'ot­
timo ing. Menini. i quali servono a far^i 
conoscere una città, verso cui al presente 
stanno fissi eli occhi del mondo intero. 

Dopo questo doveroso cenno allo scrittore, 
noi gli cedi'amo appieno la parola. 

Ecco quanto egli ci favorisce: 
«Chicago, quantunque non abbia la gran­

dezza monumentalo di Homn, uè la bellezzn 
artistica ili Firenze, uè l'incantevole panora­
ma di Napoli, pure la sua poaiziane, 11 suo 
fenomenale sviluppo, l'attività e ia produtti­
vità della sua p polazione immensa la rendono 
la città '.noiierna più interessante. In essa vi 
sono 3101.43 chilometri di strade, tìl ponte 
attraverso i rami del suo fiume omonimo, la 
maggior parte dei quali in ferro e niuvibili a 
forza dì vapore. Per la illuminazione la città 
ha bisogno di 37 mila lampade a gaz. I flli 
elettrici, che innumerevoli attraversano in 
ogni senso la città, vera caratteristica ame­
ricana, hanno un totale sviluppo di chilome­
tri 1931.18. 

Il telefono venne puro impiantato fra Chi­
cago e New-York. Questa linea è la più lunga 
fra quante furono attivate finora; essa misura 
circa 1500 chilometri. Un istrumento musicale 
si sente distintamente a tale distanza, e la 
voce umana è pura udita in modo da render 
possibile una comunicazione. U detto teletimo 
andò in attività del pubblico il 18 ottobre 1802 
modiante una tassa di L. 45 per ogni cinque 
minuti, 

Ohioago è la città delle grandi distanze. Ba­
sti dire che la distanza dal suo limite nord al 
suo lìmite sud è di circa chilometri 23, e nel 
suo punto più largo di circa 12 chilometri. 
La via detta State Street corre per 14 chilo­
metri e 484 metri. Le dette distanze sono su­
perato mediante l'ottimo servizio di numero­
sissimi tram a cavalli, a vapore ed a forza 
elettrica, i quali ultimi s'internano sotterra, 
in tunnel profondissimi; anzi all'Iilsposizione vi 
è una ferrovia di cinta elettrica. 

E qui è da notarsi che mentre in Europa 
ss proseguono tentativi modesti di trazioni 
meccaniche, agli stati Uniti i iramvia eiet-
trioi vanno acquistando ogni giorno maggior 
sviluppo. 

Presentemente la lunghezza totale delle li­
nee dì iramvia in esercizio, negli Slati Uniti, 
è di 18650 chilometri dei quali 8708 chilome­
tri a trazione animale, 4914 chilometri a tra­
zione elettrica, .3069 chilometri a trazione a 
vapore, e 1959"chilom6tri a trazione per mezzo 
di gomene. In meno di tre anni, quasi il 41 

per cento di tramvie a cavalli sono state tra­
sformate in tramwle elettriche. 

Nel 1890 gli animali posseduti ilalle Società 
dì iramvia degli StatiUniti ascendevano in onra-, 
plesso alla cifra IIS.IOS cavalli. Questa cifra è 
discesa, alla fine del 1891, a 87.114 cavalli il 
che rappresenta, in un solo anno, una dimìnu-
zìoneidi 29.681 cavalli. 

Il sistema di trazione adottato a Boston, 
l'Atene degli Stati Uniti, è il sistema Thomson 
Houston. 

Accennai antecedentemente che Chicago è, 
mediante strade ferrate in comonioaziune con 
t^aint-Loui', città posta alla confluenza del 
Missouri col Mlssissipi. Pure al giorno d'oggi 
la si volle unita mediante una ferrovia elet­
trica. La distanza di Chicago a S. Louis e di 
420 chilometri ed è percorsa colla velocità 
ordinaiia di 160 chilometri all'ora ed anche 
di chilomalrl 200 a 250 con celere velocità. 
Detta linea doveva avere quattro binari, due 
por le corse celeri e due per le ordinarie; ma 
al presente sono in attività soli due binari. 
Questa nuova e sorprendente ferrovia aumen­
terà il vantaggio al commercio ed alle indu­
strie. 

Per far conoscere con quale rapidità mara-
vìgliosa vengono eseguite lo costruzioni delle 
case, dei palazzi ecc., valga quanto segue. Il 
fiibbrioato Ashland, all'angolo delle vie Ran-
dolph e dar , allo 17 piani, sopra un'area di 
metri 42 per 24, venne oo.struìto in pieno in­
verno continuando il lavoro anche dì notf^ 
coll'aiuto di forti lampade elettriche ad arco; 
s'intende già che vi lavoravano per turno di­
verse squadre di operai, e bisognava difen­
derti dal freddo con calorìferi e ripari in tela 
da vele, che in quella stagione fu intensissi­
mo, anzi nello scorso inverno il New-York 
Herald infermava che in Chicago i flli tele­
grafici erano coperti di ghiaccio e che si spez­
zavano facilmente; basi riflettere che la tem­
peratura era discesa a 30 gradii?, e più sotto lo 
zero; ed in certe botteghe di Chicago, per di­
fendersi dal freddo, vi sono in vendita certi 
apparecchi destinati a copertura del naso, 
sorta di cappucci nasali o nasi finti. 

È da notarsi che, nelle costruzioni di fab­
briche in genere s'impiegano il ferro, l'ac­
ciaio, pietre, mattoni e terreeotta e quest'ul­
tima per ornamentazione. 

Ora nella sunnominata costruzione Ashlnnd 
prima fn montata l'ossatura in acciaio di cia­
scun piano, sollevando con macchine a vapore 
le colonne; le travi ed i travicelli, e questi 
collegati per mezzo di chiodi ribaditi, e di 
mano in mano che si compiva l'ossatura di 
un piano , si faceva con mattoni e terracoltji 
il riempimento dei muri. Questo fabbricato di 
17 piani divisi in molte stanze venne costruito 
in soli 13 giorni. Gli operai erano circa 60 
pel ferro e per l'acciaio,1100 per la muratura 
in pietre e mattoni, e 35 pella posizione in o-
pera della terracotta. 

La enorme quantità di ferro e di acciaio 
impiegata in questo modo di fabbricare, i cui 

saggi risalgono appena ifc sette anni fa , ha 
fatto nascere una nuovaindustna, e gli ope­
rai che vi sono addetti -hanno già un'organiz­
zazione loro prop,i*ia sottjì} il nome Arclittec-
turai iroii-xBorìiers (lavoratori di fabbriche 
in l'erro).- . '3 

Tutto ciò non basta. •!. Chicago un certo 
Emiou Purher milionario, sempre coperto di 
OBiici, una specie di laisaiiirupo, si occupava 
Uno dallo scorcio del- passato anno a dirigere 
la costruzione di uu suo palazzo colossale del-
l'ailezza di 100 metri, iè (jui pareli dovevano 
essere Coperte di musaici rappresentanti vari 
episodi della vita di Cristoforo Colomba. 

Chicago Uno all'anno 1869 per la sua postura 
sulle rive del lago andava soggetta a frequenti 
inoudazioni e Utlrazioui d' acqua, e gi' inge­
gneri americani, piuttosto che atterrare e rl-
fabbnoaro le case, adottarono lo stupendo ed 
ardimentoso spediente, sollevando dì peso dai 
fondamenti, senza chenoune andasse sfasciata, 
uè guasta neppure una, intere fabbriche, uu 
intero quartiere per mezzo di orto, da noi co-
no.sciuti cui nome di martinetti o binde, &' 
quali, corno oguuu sa, altro uoa sono che un 
sistema di i note dentate combinate con righe 
o spranghe dentate; e tanta è la potenza di 
delia macchina ad ingranaggio ohe uà taglia­
pietre con essa è capace di maneggiare con 
somma facilità uu masso di due a tre mila 
cUilogrammi. 

Sollevato che furono le fabbriche, vi ooudua-
sero poscia il piano delle strado a livello del­
l'alzamento. 
, L'albergo Brigg, vasto casamento di cinque 

piani, del peso di 22 mila tonnellate, è stalo 
considerevolmente innalzato in ventisette gior­
ni, adoperandovi seicento dì tali macchine ad 
ingranaggio. 

L'invenzione dì tale manovra è vecchia ed 
italiana, e fatta rivivere dagli americani; ita­
liana, perchè da oltre quattro secoli erasi già 
praticata in Italia da uu celeberrimo ingegnere 
bolognese, Aristotile Fioravanti, il quale, nel 
US."), tolse di suo luogo e, con ardimento in­
credibile, trasportò alla distanza di trentacin­
que piedi il campanile della chiesa della Ma­
gione di Bologna, atterrata poi nel 1825; rad­
drizzò il campanile della chiesa di San Biagio 
di Cento alto seltantacinque piedi e che ne 
pendeva cinque e mezzo. A questo si dee ag­
giungere in tale materia il gran Leonardo da 
•Vinci che, come ci narra il 'Vasari nella vita 
ohe dì lui scrisse, «mostrava voler alzare il 
«tempio di S. Giovanni di Fiorenza e aotto-
« mettervi le scale senza rovinarlo». A cote-
storo si può a>.'giu..gere il caponiastro Cam­
peggi dì Loniiara, del Comune dì Calderara 
di Reno, che dista 13 chilometri, a settentrio­
ne, da Bologna, che nell'agosto del 1887 tra­
sportò il campanile della chiesa di Tretjbio, 
sul Bidognese, che minacciava pel suo tremolio 
dì f,ir rovinare il soffitto a volta della chiesa a 
ciì esso stava a lerente. 

Come abbiamo veduto, a Chicago la tempe 

ratura nel verno è molto bassa essendo disce­
sa, in quello testé passato, ad oltre 30 gradi 
sotto lo zero per cui havvi il grande bisogno 
del riscaldamento delle abitazioni per il quale 
sì consuma il gaz naturale che viene introdotto 
in città per mezzo di una conduttura, la quale 
lo raccoglie a -200 chilometri di distanza, noi 
campo di Kotoino, appartenente allo Stato 
d'Indiana, 

Il gaz è compresso per mezzo di pompe e 
scorre cosi ìu tubi di acciaio ohe in città au­
mentano di sezione, mentre la pressione del 
gaz vitìue diminaita, Esso è dotato di una 
grande potenza calorifera, ed i consumatori Io 
pagano 10 ceulosimì ogni metro cubo. 

* » 
La lingua inglese va guadagnando terreno 

dapperlutto.AOhicago si parlainglese, anzidessa 
è.la lìngua ulHciale; tra cento anni, tutti indi­
stintamente gli Stati Uniti, 0 probabilmente 
anche il Canada, avranno la lingua inglese la 
quale, non solo in Germania, in Russia od in 
Siberia viene insegnata a preferenza della fran­
cese ; ma benauco in altre parti essa trionfa 
senza contrasto. 

In Africa non ha altra rivale ohe l'araba e 
lungo la sua costa occidentale, dove la porto­
ghese tu per molto tempo la lingua prevalen­
te, ora la inglese ha preso il suo posto e Ano 
nella colonia francese del Gabon afferma la sua 
supremazia. 

11 Nilo, il Niger detto Djoliba o Quorra, od 
ì grandi laghi sono già iuglesizzati. Non si parli 
deli' India, ove l'inglese vi è diffuso con me­
ravigliosa rapidità, né dei Giappone 11 quale 
va adottando la stessa lingua inglese per le 
sue relazioni coll'Europa e verrà un tempo, non 
molto lontano, in cui l'Australia, la Nuova 
Zelanda ed il Capo di Buona Speranza saranno 
popolati quanto l'Europa e saranno tutti paesi 
di lìngua inglese. 

Il valore dei terreni a Chicago, in questi ul­
timi anni andò sempre più aumentando; ed 
inlatti il aig. Qiles William, senatore a Wall-
stréet, vi comperò, molti anni fa, un tratto dì 
terreno per 120 lire sterline [una lira sterlina 
corrisponde a lire italiane 25.20). Dopo averlo 
tenuto per venti anni lo vendette per 8000 lire 
sterline e si credette che avesse fatto un buon 
affare. Ora quel terreno figura nella lista delle 
tasse per un valore di alcuni milioni di lire 
italiane. 

Un grande principio predomina negli Stati 
Uniti e che fa onore ad un popolo ; quello cioè 
di dar forza alla legge e di apprezzare il me­
rito di qualsiasi persona, non badando né alla 
sua condizione, nò al suo grado ed è cos'i che 
nella stessa Chicago, nel Lincoln Park, sorge il 
monumento del generale Ulisse Sydney Qrant, 
che fu il diciottesimo presidente dagli Stati 
Uniti, poco discosto da una statua raffigurante 
r infimo fra gli ufiicialì della legge ; il police-
mdn, che fu oretta pel fatto che quattro pò-
iiceman furono vittime in una sommossa di 
anarchici, seguita in Chicago parecchi anni or 
sono. 

Il piedestallo dì essa statua reca la data della 
sommossa con questa iscrizione : 

In the norde of lìic peojiie of Ulinoit: 
T cornano, peace 

(Noi nome del popolo dell' Illinois 
lo comando pace). 

(Co'flHnua), 

Pmiawenlo ilalkino 
S E N A T O D E L K E G N O 

Presidenza Fav in i 

Seduta del 29 inaggio 
Grimakli (ministro) presenia alcuni pro­

getti. 
(}|ura il senatore BidVictii ; o quindi si ap­

provano senza discussione le moiìilicazinni alla 
legge di contabilità, e ia proroga a tutto giu­
gno dell' esercìzio provvisorio degli slati di 
previsione dell' entrata e della spesa del mi­
nistero del tesoro ; - e si leva la seduta, 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

VlOE-PRlilS. MUSSI 
{Seduta ant. del 29 maggio 189H] 

Palazzo Oontarini a PADOVA. {Vedi dispac­
cio particolare]. 

Approvatisi -. il progetto per affrancamento 
dei canoni, censì, livelli ed altre annue pre­
stazioni dovute al demanio dello Stato, non 
che quello per la ripartizione degli affari fra 
le due Seziimi penali della Corte di Cassazione 
dì Roma. 

Dopo interrogazioni, si leva la seduta. 
[Seduta pomeridiana) 

ZANARDELLI 
Si fanno raccomandazioni, quindi s'imprende 

la discussione del bilancio dei lavori pubblici. 
Baccelli tenta smentire le notizie date sullo 

sperpero di grandi somme nell' edilizia di 
Roma. 

Rizzo ricorda le suo antiche raccomanda­
zioni circa i lavori di sistemazione dei fiumi 
Livenza e Monticano. 

Oenala (ministro) risponde colle solite ba? 
nalità, quando non sì vuol impegnarsi. 

Comunicasi il risultato delle votazioni a 
scrntinio segreto ; e fra questa polla spesa 
straordinaria per l'adattamento del palaziso ex 
C o n t a r i n i in P a d o v a a sede della scuola 
dogli ingegneri, che fa approvata con voti 174-
contro 43. 

Si leva la seduta. 

E L E Z I O N I DI T R I E S T E 

Telegrafano da Trieste, che nelle elezioni 
amministrative d'ieri trionfò il partito liberale. 

Furono proclamati eletti ; 
Banellì con voti 903, Barison 882, Bonussi 

871, Bernardino 850, Angeli 899, Luzzatlo 888 
Piccoli 894. Pìtteri 916, pascovich 8M, Spa­
doni 870, 'Veuezian 893, Zanzola 906, tutti li­
berali. 

La lista avversaria ebbe 114 voti, la slava 
n'ebbe 69. 

APPKNDIOE 
del Comune - Giornale di Padova 

21) 

Fiore di Spino 
ROMANZO 

DI G. J E R A N T I 

(Proprìmil riservata) 

— Là c'è la sua sposa - ella fece a voce alta, pre­
cedendolo verso quel luogo. 

— Nina, Nina - gridò quindi - si può, si può en­
trare... son io con Carlo... si può? 

— 'Venga pure - fu risposto dall'interno della came-
ruccia. 

Lisa e Carlo entrarono. 
La Nina era là tutta vestita di nero : pareva una 

Madonnina. 
Dall' armadio la corona si ritletteva'nel lucido della 

tavola e nello specchio soprastante. 
— 'Vedi, Carlo, quanti Qori - fece la Nina, indican­

do l'illusione a Candidi. 
— Buon segno - aggiunse la Marchini - sarete 

felici. 
— Sì, sì. lo saremo . ripetè con entusiasmo la bella 

Nina 6 fattasi vicina a Carlo, gli si appressò col viso, 
come chiedesse un bacìo. 

— 'Vis, senza riguardi, signor Candidi, tra noi sia­
mo amici - disse la Usa. 

Carlo baciò la fanciulla. 
•»> Buon prò a voi due disse una voce. 
Era sor Beppe Franchi ohe, stanco dell' attesa, ve­

niva a sollecitare la sua comaWna acciò gli amici non 
fossero privati dì più della sua presenza, 

Nina non si fece ripetere due volte l'invito e, mes­
sasi al fianco del suo Candidi, scese alla stanza dove 
c'erano gli invitati. 

Cominciano di bel nuovo i complimenti, gli auguri, 
le feste; gli evviva e la Nina si confonde, sì schermisce, 
non ha parole. 

Ella è tutta felice. 'Vicini le stanno i suol vecchi co­
gli occhi ressi per lagrima di consolazione ; di fronte 
Candidi la guarda continuamente coi belli .«guardi inna­
morati, pres,so un'amica - ia Lisa - che.va accarezzando 
morbidamente la mano, senza dir parole, quasi volesse, 
essa, ifionna, dimostrare di comprendere la confusione 
0 lo sgomento ohe tutta invade l'anima della sposa. 

Alla fine l'ora della partenza, che incalza, richiama 
tutti ì nostri amici alla realtà; bisogna lasciarsi. Nina ha 
due lagrimuccie sulle guancie velutate ; Candidi mesto e 
tramortito le sì metto vicino ; i vecchi pìango:io strin­
gendo al seno la loro fanciulla; gli altri stanno attorno 
alla coppia felice senza dir parola, quasi il dolore del 
distacco di quo' poveri vecchi dalla fanciulla si trasfonda 
nell'animo di tutti. 

— Mamma, papà mio - mormora tra i baci la 
Nina. 

= Dio ti benedica - le ripetono i parenti alzando le 
mani supplichevoli al cielo. 

— E benedica pur voi e sempre, Carlo - soggiun­
gono - benedica pur voi che sarete un galantuomo, la 
sua, ia nostra gioia Andate, figliuoli ; state allegri, 
divertitevi; volersi bene ò.un dono di Dio.... Andate.... 
andate,,,, 

E quasi i vecchi volgliano primi fra tutti mostrarsi 
coraggiosi spingono verso l'uscita dì casa gli sposi che, 
commossi, s'avviano, accompagnati dagli amici, verso alla 

Stazione, 
Soli nella casetta piccina sorlTita e la sora Maria si 

guardano in viso e, l'un dell'altro dubitosi, si volgono 
poi da lati opposti.... piangono. 

Povera Ninal la tua giovinezza è finita, povera in­
nocente, i tuoi flori di sposa avranno presto le spine. 
È fatale per taluno l'amore 1 

La brigata frattanto procedeva verso la Stazione. 
Ma in un di così solenne non bisognava usare dei 

cavalli di S. Francesco : l'aveva detto Beppe Franchi e 
tutti gli altri avevaao annuito. 

Così prima per recarsi alla chiesa ed al Municìpio e 
ora per giungere alla Stazione, la brigala aveva appro­
fittato delle carrozze, carrozze di lusso tenute a comodo 
di chi vuole fare la figura del signore una volta almeno 
in sua vita. 

Lisa, Nina, Carlo e Franchi erano nella prima, ed il 
percorso fino alia stazione s'era fatto quasi senza prof­
ferir parola. 

Soltanto Franchi, approfittando delta circostanza, fa­
ceva dì .sotto alle vesti di piedino alla Lisa, come quel 
movimento continuato volesse esprimere alla graziosa 
donnina il desiderio vivissimo in lui di fare un simile 
viaggio di nozze. 

La Lisa non si muoveva, non un' impressione disgu­
stosa o piacevole sai suo viso; sembrava che la signora 
Marchili) non sentisse «a po' di sangue nelle vene e un 
pochino di spirito a v il dovesse pur obbedire. 

Frattanto le carri ?,/.e correvano rumoreggiando sul 
selciato della via. Nell'anima della Nina c 'era entrato 
un sonso di conmiozii ne, che non avrebbe saputo ella 
stossa diro so fosse di gioia o di sgomento. 

Tratto tratto ella nizava la testa e fissava negli oc­
chi di Candidi, quasi in traccia di un baleno di felicità 
che tutto le fosso trasfuso noi suo spirito. 

A Porta C odalunga le carrozze furono messe al passo : 
Franchi guardò fuori dalb sportello nell'ampia via, che 
sì stendeva giù giù fino alla Stazione. 

A breve distanza, solo, fermo, collo sguardo scruta 
tore e pieno di fiamme, distinse Guido Mariani. 

Franchi non parlò: Dio,... poteva essere vero? po­
teva un sospetto tante volte corsogli perla mente, dive­
nire ad un tratto una realtà'? 

Guido Mariani rimaneva iinteobile. 
Anche Lisa s'accorse di lui, e •, 
— Badate, Franchi, là in fondo, quel giovanotto 

non vi par egli lo studente Mariani - ella disse. 
Beppe non le rispose, ma guardò negli occhi della 

Marchini. 
== Costui è innamorato poro della colombella - an-

surrò alle orecchie di Beppe la Lisa. 
Nel proprio cuore, la signora Marchini provò quasi 

un sentimento di gioia, distinguendo il giovanotto. 
Dunque costui perseguitava fin nel giorno delle noz­

ze la sposina di Candidi? 
Dunque per l'avvenire c'era di che speri^re? 
Dio... Bio... c'era da perdere la testa, pen^apdo a 

tutto ciò che di sorprese, sì fatto genere di cose poteva 
in (tualche guisa portare. 

E la Marchini, colla sua testa bassa e col suo sguar­
do immobile, andava meditando sul!' argomento a co­
stituiva dei castelli in aria, dove c'entrava in pìccola 
parte anche quel Guido Mariani, quel poetico e plato­
nico auiauto di Nina Querrini, che sospirava ai vento e 
sulla via attendeva con l' ansia nel cuore il passaggio 
della carrozza, su otti s'involava e per sempre il suo 
benel 

— Ahi ah! - fece la Lisa pensandovi e sorrise. 

{Continua) 



"irs-'EffTtrarTjKxaruiBsw-Hirxtar 

QIORHO PER GIORNO 
t.'ullimoflu:trn,cen,i, pel qu,ila il nimistrd 

Bènacci lu c c t i c l i c j laiciaic il iiurtafoglio) 
ha inaugurato una nuova spacie di cospi -
razione, per la quale il capo di un gabi­
netto, che voglia liberarsi, senza parere, di' 
un ministro, discende a stibJoli accordi con 
qualche settore della Camera ed ottiene il 
suo effetto. 

X 
Salvo poi a giocare la commeiilia delle 

dimissioni in massa, per procurarsi subito 
dopo uno di quei voti prò /iirma, che get­
tano polvere negli occhi ai minchioni. 

X 
Tale fu l'ultimo voto di fiducia sull'ordine 

del giorn: Fortis, di questo nuovo oracolo 
preconiizato a dare l'ultima mano a! si­
stema. 

X 
Corrono voci contradditorie circa la sorte 

del prcgelto delle pensioni al Senato; chi 
dice che la legge passerà con qualche mo­
dificazione: altri, assicura che il Senato 
terr;Y fermo al contro progetto della Com­
missione : lo sapremo forse fra brevi ore, 
dovendo la discussione riaprirsi oggi, mar-
tedi. 

X 
Ad ogni evento, fosse anche votata la 

legge, anzi perchè votala, tutta la genie 
che pensa con serietà, guarda con appren­
sione alle condizioni della finanza, e tema 
che linira coll'apdare di male in peggio. I 
debiti non ai pagano facendo degli alti i 
debili: lo capiscono anche le serve, ma 
non Io capisce il pecorume, che segue cie­
camente le belle trovate della fazione che 
comanda, 

X 
Cioè lo capisce, ma non eravamo mai 

giunti, come presentemente alla sfacciatag­
gine di sagrificare gl'interessi più vitali 
del paese all'avidità del portafoglio, ed an­
che semplicemente di un seggio in Parla­
mento. 

X 
Però è generale convinzione che questo 

stato di cose non Ì5ossa durare a lungo, e 
ieri sera un giorniale importante, neppure 
tanto accanito verso il ministero Giolitti, gli 
dava appena sei mesi di vita. 

Gli elementi sovversivi vogliono dare ogni 
tanto in Francia, e specialmente nella gran 
caldaia di Parigi, un segno di vita. Cos'i 
hanno fatto i socialisti l'altro giorno per 
commemorare i comunardi fucilati noliS;! . 

X 
Anche questa volta l'autorità, come suol 

dirsi è rimasta alla legge ; le bandiere rosse 
furono ripigliate, e tutto si restrinse al grido 
di «Viva la Comune! Viva la rivoluzione 
sociale I » 

X 
Ma chi garantisce clie in caso di un nuovo 

conflitto col di fuori, caso non improbabile, 
la propaganda sovversiva, non si dilaghi, 
come torrente devastatore, per tutta Europa? 

JMspa ed Tele fini f( ci 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 20. -= La Oamsra ap rovo la rao-
zifiiiG ctie ciichiara incompatibile il niamlatn 
di ilepulalo con qualsiasi utiloi» pubblico re­
tribuito, tì su proposta dal relatare si deliberò 
con viiti 2(Ì9 contro 137 di applicare l'ilieom-
patibililà anche ai membri del clero. 

Si approvò anche un emendamento propo­
sto dal socialista Jaiires, Becoiido eui ogni fun­
zionario la cut candidatura fu sconfitta si rain-
tegrerà nede sue funzioni. 

ApprnvoKsi pure l'emendamento di Douvillo 
Maillèfeu, che estendo l'inoonipatibiliià ad o-
gni peisiina avente contratti cullo Slato. 

fdscia si prese in considerazione una dispo-
vSizioiie addi'̂ .ionale, secondo eui si classiflcanu 
fra gli urtici inoomputibili col mandato dì de­
putato quelli di direttori, umtninistratori e «e-
renii delle grandi Compagnie avanti fun­
zioni cullo stato, mediante concessioni di ino-
nopnli. 

l'AlilQI, 29. — Il Temps dice che sarebbe 
ingenuo credere che le feste di Palestre mo-
difleheranno la politica (inll'ltalia, ma è buono 
0 salutare il constatare che i grandi ricordi 
del passato sopravvivono ancora di qua e di 
là delle Alpi. 

LONDRA, 29. — Il (Joverno fu ieri inter-
teri'ogato alla Camera dei Comuni circa i cri-
vniiii, ovvero gli attentati agrari notturni in 
Irlanda. 

BERLINO, 29. Dall'esame bacteriologico di 
una persona morta il 27 oorr. in Amburgo con 
sintomi ooleriformi, risulta che il decesso è 
dovuto a colera. 

La Commissione imperlale pel colera si è 
riunita oggi. 

In seguito a suo parere, l'antico acquedotto 
di Amburgo si chiuderà e tutta la città d'ora 
innanzi si provvaderà esclusivamente di acqua 
liltrata. 

MEI^BOURNE, 29. — In conferenza fra ' i 
primi ministri australiani fu deciso di prepa­
rare un progetto stabilente un sistema uni-
i'oì-mc di Banche e limitante l'emissione dei 
biglietti. 

~L'^. ÈGUÀGCIANSSA. » 
(VeUi Avviso in quarla Pagina) 

Elezioni P^llilcliB 
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C(>U«OÌo di App i ano -"BWflo Scilti'ni ! 
Collejlìo i» O r t o n a — Kl6ttS»Altobelli 
CoUeflio ili l ' ao l a -= Eiettò Del Oiudico 

3ronEea^_deI Hegno 
R o m a , 2 9 . — Domani si distribuirà la re­

lazione dell'ònitr. Pais sul bilancio delia guer­
ra. Nella di.scussione di questo bilancio si trat­
terrà nuovamente la questione del limite mas­
simo delle spese. 

Coceo-Ortu, libo è anche relatore del biiau-
Oio di agricoltura e coinniei'cio, appena Unito 
questo lavoro, porrà mano alla relazluiio del 
progotto sullo Banche, la quale si crede potrà 
venir pr. sentala nella prima settimana di 
giuuno. 

M i l a n o , 2 0 . — Domenica 4 giugno p. v. 
si rtpeterù a Magenta la festa ccmmemorativa 
della grande battaglia ivi combattuta nel 1859 
per la nostra indipendenza. 

Eccii il programma; 
« Rllcovimente delle Associazioni militari e 

civili. - Ore 9'ant. inaugurazione dalla Fiera 
li beneficen?» - Ore U 1|2 unt. Udlciatura 

funebre alla Chiesa prepnsitorale - Ore 1 p. : 
Ooinmemorazioné al monumento, cori e depo­
sizione di corone sulla tomba dèi caduti - Ore 
4 pom.: Concerti musicali nei principali punti 
del Borgo - oie 8 pam.: Processione all'Os­
sario' - Oro 9 poni.: Fuochi d'artificio ed il-
luminazinne pubblica. » 

F u c e c c h i ò , 2S). - - La solenne commemo­
razione del 29 maggio a Curtatone e a Mon­
tanara riuscì solenne.''tlcorteo dello Associa­
zioni e delle bande musicali peroor.so il paese 
festante, recandosi in piazza Vittorio' Ema­
nuele, dove si è scopèrta la lapide commemo­
rante i fucébchieei caduti in quella giornata. 

Guicciardini pronunziò nn applaudito di­
scorso riassumendo la storia'.della giornata. 

Stasera ha luogo l'illuminazione. 
S i e n a , 2Ì>. — Alla presenza di molti se­

natori e deputati, delle autorità e di numero­
sissime rappresentanze di Municipi, Università 
ed Associazioni politiche, si è inaugurato al­
l'tìiii'vei'sità il monumento ai caduti di Our-
latontì e Montanara. 

L'inaugurazione riuscì oltreniodo solenne. 
Grande entusiasmo. 

P i s a , 2 9 . — Stamane' segui la grande com­
memorazione della battaglia di Curtatone e 
Montanara. 

Molto case della città erano irabaudierato a 
lutto. 

V a r e s e , 2 9 . — Stanotte un grave incen­
dio distrusse il caseggiato di proprietà Ange 
lini rovinando in parte la drogheria e il calTe 
Roma. 

I danni sono rilevanti. 
C u n e o , 2 9 . — U notaio Remigio si preci­

pitava oggi dalla finestra della propria abita­
zione al terzo piano d'una casa in via Mon-
dovi uceideiidosi sul colpo. 

Ignoransi i motìi'i che ve lo spìnsero; no­
tasi però che si ebbero altri suicidi nella 
famiglia. 

B a r i , 2 9 . — Ieri'sera doveva aver luogo 
una conferenza su Imbriani, e abbenchè quel­
la conferenza dovea farsi ili luogo privalo e 
con inviti esclusivamente personali, fu recisa­
mente proibita dilli'Ispettore di P. S. Faria.". 

C r e m o n a , 2 9 . — Verso lo ore 2 di ieri 
uno spavenievole uragano si scatenò sulle cam­
pagne del Cremonese, e specialmente nei paesi 
di Malagniuo, Sospiro, Gazze e Pieve di San 
Giacomo, 

La ultime notizie qui giunte assicurano che 
i danni furono incalcolabili. 

La grandine violentissima coperse gli uber­
tosi ttórroHl par una superficie di circa 15 chi­
lometri quadrati. Sembrava una grande ne­
vicata. 

I chicchi grossi come noci imperversarono 
per circa un quarto d'ora. 

II raccolto è pressoché interamente perduto. 

C l \ O N A C A V E N E T A 

(Oorrispond. particol. del COMUNE) 
Bastano, 28 

Un mio carissimo amico vi ha informati, 
in data 25, sulla cronaca bassanese. 

Avendo egli incidentalmente accennato ad 
una questiono che riguarda la Società Ope­
raia di Mutuo Soccorso, quantunque io non 
abbia voluto occuparmene prima, erodo op­
portuno darvi ora qualche schiarimento. 

Dopo l'Assemblea generale del corr. anno, 
uno dei membri della Presidenza di quella So­
cietà, pubblicando il resoconto ommise l'elenco 
dei Soci onorari defunti fra i quali si trovava 
il grande generale Giuseppe Garibaldi. 

Quel signore indubbiamente ha operato ma­
lissimo 0 prima di decidersi a tale esclusione 
doveva parlare coi colleghi ' e prevedere lo 
conseguenze del suo atto inoonsulto. 

Bicordo ohe uno dei membri della Presi­
denza è il prof. Braiitari, al quale onesta­
mente nessuno potrà dire di es«er clericale. 

M'i 1 nemici di quc-l'ullimo, nemici pprso-
ndi il politici, %AtIoirt itilibnirh li colp,i di 
'imo Miirt •! t n ìh iH pretidort/» o poniilmente 
uf Uuftt'iV'l, (IW dWpii IB ultimo nlo/iom pnu-
th'ho Vetr^bbcMl s&arnaio ds tu8te loiooleià. 
Eppure in Bassano moltissime società furono 
istituite da qmW'aborrtlo forestiere che per 
la sua pàtria di adozione ha fatto piìi di qual­
cuno dei naturali cittadini. 

Ritornando alla questiono di Garibaldi, i 
nGraioì del Brentarl invece di presentare una 
mozione e chiedere una seduta per discuterla, 
essi presentarono una protesta altisonante e 
lavorarono per sostituire la vecchia Presi-
d nza con una nuova In cui ontras-sero \loro  
uomini, coll'intenzlone di fare di quella So­
cietà una succursale del Circolo (ora giolit-' 
tiano) Cairoli. 

Naturalmente il gioco fu comproso, a In 
maggioranza de Sooi della Società Operaia 
volò a favore del'a vecchia Presidenza e per 
far dispetto ai cnngiun^ti fu deciso di appro­
vare.... anche ciò che non si avrebbe dovuto 
approvare. 

So il nome di o'aribaldi sparve per sempre 
dai resoconii della Società Operaia di 'M. S., 
la colpa è quihili di coloro che sì vantano //-
bcralissimi e poi si mostrano ultra intransi­
genti verso ehi non appartiene alla loro chie­
suola, 

— Dispacci odierni da Roma confermano 
ohe fra Gassano o Valdobhiadene avranno 
luogo quest'anno le manovre di campagna. 

Speriamo che in tale occasione si apra ve­
ramente il nostro Teatro Sociale con uno spet­
tacolo d'opera. 

Se si potessero avere Mignon' e Carmen f 
— In'autunno sarà inaugurato anche il 

monumentò' a,Iacopo da Ponto, una dello mag* 
glori glorie della jilttura veneta. Nel nostre 
museo, uno de' più interessanti fra quelli delle 
piccola città, si ammirano molti quadri di lui 
e delta sua scuole. 

Il monumento, onera dello scultore Fusaro 
di Venezia, sorgerà nel Terraglio presso al 
Duomo. Costa circa 9000 lire raccolte tutte in 
Bassano. 

— In Luglio avremo le elezioni ammini­
strative,-Vorrei esser cattivo profeta, ma pre­
vedo trionferanno 1 clericali. 

L'anno scorso un comitato speciale aveva 
combinata una lista unica pel Circolo Cairoli' 
e per quello Operaio. I sooi del 2' votarono 
concordi, la maggior- parte degli altri si a-
stennel Vinsero naturalmente i clei'icali. 

Quest'anno l'accordo mi paro impo.^sibìle per 
varie ragioni, quindi temo che la parte cle-

'riealo del consiglio esca molto rinforzata dalle 
•elezioni. 

In ogni modo, ripeto, vorrei esser cattivo 
profeta. 

Bussano, 29. 
! I Ginnasti bas.wuesi si fecero ieri molto o-
inoro alla gara provinciale di Thiene. 
; Il Collegio Viiianti, ne! riparto scuole, ebbe 
il I' premio (grande medaglia d'argento dal 
Ministero della P. I.) con punti 88 1;2 su 
bento. 

La nostra Società Ginnastica ebbe fra le 
società il l' premio (medaglia d'oro offerta dal 
deputato Brunialti). 
' Fra i sooi si distinsero; 

Tasca Giuseppe, V premio con loda (punti 
40 su 40) nel solte-vaniento dei pesi. 

Questo giovane ebbe due medaglie d'argen­
to perchè riuscì primo anche nella gara indi­
viduale. 

Vialetto Nicolò pure premiato con meda­
glia o'argeiito nella gara individuale. 

Scot^sin Eiiffenio, II' predio (medaglia di 
bi'oiiz'i) nella gara individua e. 

lozzan Antonio, IP premio (medaglia di 
bronzi') nella salita alla fune. 

Bwain Vittorio di 9 anni, IP premio (me­
daglia di bronzo) nella gara individuale. 

Le società concorrenli erano 5 e le scuole 
8, por cui la duplice vittoria dei nostri ginna­
sti è veramente onorifica. 

Ad essi ed al loro vataute maestro Angelo 
Girotte le più vive congratulazioni e V augu­
rio che mai venga meno in essi l'amore agli 
esercizi tisici, [gòyn). 

1 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Corrisp, parlicoUiré de! COMUNE) 

T o r r e g l i a , 2 9 , = Volete che vi scrìva, e 
lo faccio volentieri. 

Ma quali novità posso mai mandarvi da que­
sti siti deliziosi, ma fuori del mondo, dove non 
siato assediati né da ferrovia, da traravia, da 
telegrafo, da telefono e da tante altre bello coso 
ohe ha saputo inventare il secolo a vantaggio 
e conforto dell'umanità? 

Qui sì vive una vita quieta o tranquilla, le 
notizie si leggono 24 o 48 oro dopo ohe si co­
noscono in città, ma si passa beatamente il 
tempo lo slesso, quando non si sia dominati 
dall'ambizione o tormentati dalla febbre della 
politica. 

. ' . ' • 

Ieri a Luvigliano si vedeva nn insolito mo­
vimento par la visita aliai chiesa fatta dal Ve­
scovo Callegari. Un mondo gaio di bambini e 
bambine con i rispettivi padrini venivano ore-

simati e nelle oHo pnmoi idi ino il \'o t^m o leswi 
assisteva alla dotliino i 

•Una bambini!, det'Inmnndo un i piìi"-! i -ii rn la 
espressamente non tiippi«imo da chi, piesentava 
al Oallegan un bovqìiot di flou con un m igni-
fìco basti0 dipinto di una gehtile ^ gnoiinn 
della vostra città. 

Lunedì una lunga tlla di ruotabili veniva 
da Tramonte a Luvigliano per far corteo al 
Vescovo che si portava a visitare quella chiesa 
parrocchiale, e naturalmente anche quel pic­
colo centro oggi sarà Insolitamente frequen­
tato. 

Martedì poi, a Torreglia, alla ore 8 ant., a 
cura di questo Municipio, si farà un ulhcio fu­
nebre in questa chiesa parrocchiale per il com­
pianto nostro sindaco avv. cav. Mofif/ioni, 
egregio vostro coiiftitli'iliiio. 

PiLJlZZO E I CONTARINl 

Hiproduo iamo il stìii;uente dispaoc 'o 
ieri r i cevu to e oompar.so soltiinto in 
lina p a n e della nos t ra e l iz ione : 

(S) ROMA 29 ori; 12.40 ni. 
Goaitì il solito, nella seduta ant im-riiliana 

la Carnira è po".o popolala. ~ Il ministro 
iMarliiii presenta alla Goniinissìontì esami-
iiiiirico il prog Ito, del quale è relaloru 
l'on. COLPI, por radatianiento di II' ex Pa­
lazzo Contai'ini quale sedo della Scuola d'Ap­
plicazione in Padova. 

Il segretario legge il progetto. 
Il Prosidente apre la discussioiio e nes­

suno chiede la pur ila; il pi'ogrtlo è appro­
vato ad unanimità. Quest' oggi si voterà 
il progetlo a scrutinio segrelo. Si prevede 
forlo maegioran a. 

Durante la seduta il ministro Eula ri­
spondendo a Rizzo, dichiarò di non assu­
mere i progetti iniziati dal Bonacci, spr-
Oialmenle riguardo la cassazione unica in 
m-dteria civile, dichiarando questa riforma 
meno urgenle delle altre. 

Queste p:;rolo lasciano credere che il 
minislro abbandoni anchu il progetto della 
precedenza obbligatoria al matrimonio ci­
vile sul religioso. 

CRONACA 'DELLA CITTA 
F e s t e (Il benef icenza. 

• A marito di un Comitato di gentili dame e 
di egregi giovani della nostra ciuà, si stanno 
preparando per la prossima fiera del Santo 
degli spettacoli eccezionali nel giardino an­
nesso alla Loggia Amulea in Prato della Valle 
a beneficio delle due Associazioni per gli 0-
spizi Marini e per i Rachitici chfi presto sa­
ranno riunite in una.sola associazione. 

Possiamo annunziare fln d'ora concerti vo­
cali ed istrumenlali, cafl'è chanlant, per il 
quale sono in cnrso trattative con celebri 
cantanti eccoiitriche più o meno intarnazio-
nali, giuochi, la riproduzione della irido-ex-
celsior che t.nito piacque nelle passate feste 
carnovaiesehe in Salone, chioschi speciali e 
qualche cosa altro di grandioso chhi si sta 
macchinando e che desterà rammlrazione ge­
nerale. 

Si preparino adunque ancora una volta i 
padovani a divertirsi beneficando. 

Fra brevi giorni altre ed iraportariti comn-
nicazioiil. 

Corse a l ga loppo . 
Abbiamo vedun al Campo Militare princi­

piati i lavori per lo Corse. 
Si sono già messi a posto i palchi, e sì sia 

lavorando per quanto altro torna indispensa­
bile. 

I cavalli destinati alle Corse sono qmui 
tutti alla piazza, e ci ripromettiamo :fln d'ora 
che quest'anno assuineranift,un'importanza 
ben superiore a quelle dell'anno passato. 

« 
* * 

Su l l a C a m e r a del l a v o r o . 
Ieri, l'altro alle 11 1|3 ant, il signor Pietro 

Heiriz, segretario provvisorio alla Camera di 
lavoro in Venezia, presentato con elllcaci pa­
role dall' ingegner Paderni, parlò nella sala 
della Gran Guardia della nuova ìslituzione 
operaia. 

II pubblico, a dire il vero, non era troppo 
numeroso, nò la classe operaia era larga­
mente rappresenlata. 

Il conferenziere in forma facile a plana fece 
un po' di storia intorno alla Camere di la­
voro, dimostrando poi all' evidenza coma da 
tale Istituzione gli operai non abiano che da 
guadagnare. E come le classi abbienti egli 
dis,se, difendono i propri interessi ini svariate 
maniere, cosicché abbiamo le Camere dì com­
mercio e tante altro istituzioni, cosi è ginslo 
ohe anche gli operai tutelino i loro interessi 
per mezzo della Camera del lavoro. 

Clinico (eliremente facondo un jappel|o agii 
opein poi (hi M tacessero aderenti. 

11 (.onfeion/iPio che ora stato durante j l 
'••uo di COI 0 int,oi rotto da applausi, fu saiu'atij 
in ulttttìo da una \eta ovazione. 

Pi ose quindi la painifi l'ingegner Padernil 
ohe rispose al saluto por.tato in nome di Te.! 
nezla dal conferenziere. La discussione poi %M 
fece un po' viva quando parlarono un operaio.f 
lo studente Arturo Monticeili, od il prof. Pa.l 
nebianco, ma riuscì efflcacissima perchè servij 
a dilucidare molte quastioni. 

In uliimo fu spedito un telegramma alljl 
Camera di lavoro,,di Parma su proposta il8|| 
collega Attilio BOrgatti. 

Presto un'altra conferenza. 

B a g n i . 
pili blichiarao la promessa lettera dei Me. 

dici sullo Stabilimento Bagni Cesarano. 
K a nostra conoscenza che in questo Stabi­

limento idroterapico si fanno tu'io le spoci» 
di bagni medicali, eccetto per ora quelli sol­
forosi. 

Sappiamo inoltre che in qua.iti ultimi gior­
ni il Cantiere di Lispida, di proprietà Conti 
Corlnaidi, fornì elegantissime vnscho di gra-
nito, che hanno cosi ooiuplelato anche il ri­
parto Bagni ad imraershtna. 

Ecco la lettera: 
Padova, li IS maggio 1893. 

EOREOI1 sia, CESARASO, 
Gentilmente richiesti del nostro giudizio, non 

esitiamo punto ad affarinara che il Riparto idro­
terapico annesso ai locali del Club di Scherma 
e Ginnastica è organizcat» nel modo il più sod­
disfacente ed è fornito di congegni i più com­
pleti a perfetti. 

Nel suo assiemo esso risponda perfeltamente 
alio esigenze di qualsiasi persona ed alla mag­
gior parte delle indicazioni curative: dalla 
semplice frizione col lenzuolo bagnato all'ablu­
zione ed atfusione. 

Ci compiacciamo di rilevare che a comple­
mento della cura idrologica, lo stabilimenti) 
possiede uno stanzino pel massaggio e locali 
vastissimi, provvisti di tutti gli attrezzi neces­
sari per provocare la reazione prima a dopo 
d'ogni bagnatura fredda. L'acqua che alimenta 
la doccia è dotata di una pressione firtisslma, 
e che può essere diminuita a volontà con fa­
cile meccanismo. Il servizio è disciplinato con 
un'esattezza e proprietà inappuntabile ili mano 
di un personale pratico e sperimentato, i 

Così nel suo assieme lo ^stabilimento, che ab­
biamo avuto il piacere di visitare, si presenta 
bene disposto, eccellentemente aereato ed an­
che nelle sue particolarità risponde ai mede-: 
simi concetti della terapia, dell'igiene o del­
l'eleganza. 
: Si abbia, egregio maestro, le.nostre vivis-' 
sime congratulazioni,per la intelligente ed ar­
dita iniziativa oha torna d'incontestabile utilit,^ 
pubblica, ed II plauso che ben sì meritai e tanto a 
maggior ragione, quando si pensi che nulla ha 
risparmiato, superando ditacoità d'ogni maniera 
onde eilettuare il progetto felioomente ideato 
e sollecitamente condotto a termine, 

Bott. Edoardo Bassini - prof, 
Ernesto Tricomi -dott. Ugo 
SèraSiii - dolt, Alessandro 
Randi - dott, Pietro Bor-
gonzoli -doli. Edoardo Bo­
netti - dottor Giovanni A-
lessiu. 

' , . % - • 

E s c u r s i o n e di Congress i s t i . 
Slamane i membri dei Ooiigresso delle Fer­

rovia Italiane di interesse localo partirono alle 
ore 8,24, con trono speciale, per una escur­
sione sulle linee esercitate dalla Socieià Ve­
neta. 

Andranno a Vicenza Schio Arsiero. Colazio­
ne a Schio: alle ore l i 1/2 visita agli Stabi­
limenti fiossi. 

Ade 3.10 p. ripartiranno per Cittadella e 
Bassano dove troveranno per le 0 1/2 il pran­
zo loro offerto dalla Veneta. 

nopo pranzo da Bassano faranno una gita 
con carrozze pel Canale di Brenta, 

Partiranno da Bassano alle 3.20 p. a sa­
ranno di ritorno a Padova alle ore 10,33, 

Li accompagnano nella gita il comm, Mar-
ehlori Presidente della Socieià Veneta ed il 
cav, Canella Delegato all'Esercizio delie Fer­
rovie Venete. 

* * 
U n p a d o v a n o a l l ' e s t e ro . 
Non sono molti giorni che accennando al­

l'egregio nostro amico. Maestro cav, Riccardo 
Brigo, abbiamo anche riferito il successo di 
un suo nuovo Ballo par le scene del Teatro 
Imperlale di Pietroburgo. 

Il successo à confermato non .solo dal /ot«r-
nal (le Saint Pelersbourff, ma se ne occupa 
con parole assai lusinghiere,anche un corri­
spondente del Figaro ài Parigi. 

Questo nuovo ballo s'Intitola il Flauto in­
cantato; 0 parlando della musica, il Figaro 
dice: 

« La musica del Maestro BRIGO è deliziosa; 
<c il ballo sarà ripetuto al Teatro di KrasnoS-
« Salo, durante le manovro di questa estate». 

Il giudizio anche degli stranieri deve, riu­
scire assai grato al Brigo e noi ci congratu­
liamo col nostro carissimo amico e concitta­
dino. 

file:///loro


cordo patMoticO. 
està mattina, tjella facciala ilei Painz'o 
cipale, ohe guarda la Piazza a'élle Ertli?, 
Il) cominciati i lavori per l'impianto della 
5 portaiite il home dei morti s l'oriti nello 
glio per la patria indipendenza. 
està lapide, come si su, è ad iniziativa 
ismciazione SAVOIA. 

*'. 
induttori di caldaie a vapore. 
( mancanza di spazio dobbiàm» rinianHare 
sani la pubtilioazione dell 'elenco dei can-
i che, flegli esami di concorso per l ' a b i -
niie a condut tore di ca lda 'e a vapore , 
i nel cor rente mese , furono dichiarali 

i Tavola Rotonda. 
jvfrtiamo che la sode sociale della Varnln 
idil sita in Via doi Fabbri ai num, 371 P 

tutte lo sère dalle ore 8 1/2 alle 11 . 
Il) cirqolo riorentìvo è già fornito di molti 
giornali let terari pur cui i soci piissimo 

im paio d 'ore t te divertendosi ed istruen-

imo l 'occas ione per r innovare la prò-
ì signori che avessero r icevuto la cir-

riguardante l ' i nv io di libri a non voler 

più óltre le loro generose donazioni a 
riunione che le meri ta davvero . 

. » . 
In d ' o r o . 

wdiso. — Giovedì della corrente setti-
ai Ristoratore' Stetó rf'Orodel sig. Vi­
lli Piazza Garibaldi, principieranno i 
ti dell'orchestra Gianni, che si daranno 
«ssre dalie ore 8 1/2 alle ore 11 1/2. 

obitiamo che il Vi.ientini avrà il con-
li vedere affollate oiù del solito le sue 

sstiniento, 
verso lo ora 9 un individuo' - dall'ap-
contadino - facendo la voltata al gran 

'angolo di via San Barlolomeo con 
Gaetano, investì gettandolo a terra e 
«Idolo, sotto le ruote del veicolo, il 
Ilio Oalzavara Carlo, d'anni 6, abitante 
Oodalunga. 

era assieme alla madre sua*, 
lille si può facilmente immaginare la 
iiiine alla vista del suo biimbiao sotto 
Kza. ' 
laaslto fu tosto raccolto 'da alcune per­

ai fatto ed accompagnato alla 
tM,\(me. 
ieiììcft che poco dopo lo visitò ebbe a 
ire elle il povero Oarletto aveva rir 
furtuuatamente soltanto poche e leg-

intHsiuni alle mani ed alla lesta, e ohe 
ifflanto in cui si trovava era soltanto 
«aliti: laura. 
iatòre approlUtando della momehta-
itnsione sferzò per bene il suo cavallo 
svignò per ijui non fu possibiio sapere 
filare'a fili una buona lezione. 
Irò part icolare. 

orzare il cavallo il malcauto gu ida ­
li al lafaccia un passante. 

[stri della gi-andiae. — Kaocolto 
Vìtlime umane. 

li nel Corriere. Ticinese di Pavia : 
fiforale deil'altr' ieri è riuscito infe-
H ra^'guardevolo parte delle campagne 

lira provincia. È la terza grandinata, 
jlcrribiia di tutta. 
|iiiiiiio la dovastaxione fu grande. La 
,CiiutiauQ tuta per più di mezz'ora. 
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pile, come un campanile , oontera-
'o-Uo di voi slessa quei disastri , e 

'"ipenserete che con quel segno ina-
ando è raggiunto da! vinci tore. 

f i lo mi vide al lontanarmi con la sua 
preiiza. 

'itevi, mi disse, e r es ta te quanto 
condizione che non ol t repass ia te 

'reventivo. lo vado a fare un pio-
a Vienna e f rat tanto chiuderò 

iitrerò probabilmente i s 'gnori di 
l'S e la signora di Reoouvremont ; 
» iiisiome. E che direste se man-

1"'' in cerca di voi ? 
felice di vederlo, vi assicuro. 

sark questa una cosa possibile. 
l ' to 11 conte e la signora d 'Ormós, i 

Vecchi e nuovi ; non vi annoie -
"» tranquillo. 

Jole di Urnosto mi s t r ingevano il 
prestavano ad interpretazioni 

parte di quelli che sapevano la 

Gravissimi danni' toccarono ,ad''Albare(lo . \ r ' 
nàboldl, a Campospiiioso, ir Qasahovtì lioìiati. 
Al di qua del Po furono odljiito le cnmpqgne 
dì S. Leonardo e dì Vaccarizza. 

Scr ivono t!hà g'i'.'iiidii'i'o pure a Bai'blanello, 
Piiiarolo, Cassino, ove andarono ro t te anche 
io tegole. Un vóghérese, giunto a Voghera 'da 
Vai'f.i a cavalli), sorpreso dalla grandinata , si 
salvò miracolosamente , ma fu get tato a t e r ra 
dalla g rand ine . 

Presso Bagnar la la grandine fece vìt t ime 
umane; uccise su ' colpo un contadino, ed un 
a l t ro , ge t ta lo a t e r r a dalla violenza del colpo, 
venne t raspor ta to dalle acque d'un sot tostante 
lorronte ed e.stratto poi morto. 

I raccolti in queste località sono dis t rut t i 
completamente . 

Oadiiero chicchi di set te od otto cent imetr i 
ili lìiaiD'-'iro. » 

V 

* * 
Velocipedisti allefli'll... ma per poco. 
II lllllli^le^o iiede lliiaiize, sep ia esilio ine 

parere del Cntisiglin di Stato, r i tenendo che I 
municipi non abbiano dir i t lo di stabil ire una 
tassa sui veloci[)ei!i, ha dichiara to di non pi -
ter a()provare l'ajipiicaziono della det ta tassa 
Votata dal Consiglio cmnuuaU di Milano. 

Il ministero però in vista d f l crescente n u ­
mero dei veloGniedi ha contemporaiipaineiì te 
manifestato il proposito (pure su conforme 
parere dal Consiglio di Slato) di preseiitai-e 
quanto pr ima un proget to di legge per ulabi-
h r e una tassa governat iva sui velocipedi stessi. 

.% 
Neci'oioflio. 

~ Oi a r r ivò ieri da Este la spiacevolissima 
notizia della mor te di un distintissimo ci t la-
iliui), l ' avv . 

GIACOMO cav. P I E T U O G R A N D E 
già H. Ispettore degli Beavi, Vioe-Presidente 
della R. Deputazione di Storia Pa t r ia e Mem-
bt'o di vario Accademie. 

Godeva la st ima genera le per le doti del­
l ' ingegno e del l 'animo. 

Aveva c inquan tun ann i . 
La sua perdita da tut t i compianta , lo è in 

part icolar modo da noi, che lo abbiamo avuto 
per alcun tempo corr ispondente cortese nella 
pubblicità. 

Alle ore 10 di questa mat t ina si celebrava­
no i funerali dell 'est into. 

Tentato annegamento . 
Questa mattina alle ore 2 certa Ciro Agne­

se, di Pontelongo, domestica qui dimorante 
si gettava nelle acqua del canale del Beeìuto 
del Prato della Valle e precisameute dal Pome 
prospiciente al Palazzo Aganor, a scopo sui­
cida. 
' Il vice brigadiere delle guardia daziarie, si­
gnor Destro Luigi ohe poco dopo passava per 
di là, udì dei lamenti che venivano da sotto 
il ponte delle quattro guglia. 

11 Destro corse a quella volta e vide uha 
giovane cbe dibattevasi in mezzo alle acque. 
Allora si sdraiò sulle panchine che circonda­
no il canale e riuscì ad afferrare per le vesii 
la povera suicida nel momento proprio che 
stava per sommergersi. 

Il bravo brigadiere aiutato anche da certo 
Zuliani Antonio, riuscì a trarre a riva la 
giovane. 

Poi l'accompagnò, in unione alle due guardie 
di città gigolò e Volpato che incontrò -traila 
l'aceiido, allo Spedale Civile, dove fu ricove­
rata. 

La Ciro disse che voleva por fine a' suoi 
gior i percliè sprovvista di tutto e orfana di 
padre e madre. 

verità, e devo confessarlo, ho sempre più ar­
rossito per mio marito, che per me delle chiac­
chiere del mondo. Ho fatto quanto ho potuto 
per evitargli quelle crudeli facezie, che feri 
scono prufonilameiiie una donna delicata in 
quello di cui porto II nome. 

Mi ricordo d'un ingresso in casa del signor 
di Castellane, la di cui impressione m'agghiac­
ciò, quantunque ne fossi affatto estranea. 

Lo spettacolo non era ancora incomiuoiato, 
si teneva un posto per una bellissima e co­
spicua signora, vicino alia scena; ella giunse 
tardi e si dovette incomodarsi e spingere in­
dietro gli scalnni. Dietro a lei o' era il marito 
ed ano dei galanti di quel tempo. Si ritorna­
va dalla campagna; la bella signora s'era ap­
pena sgravata d'un bambino, da lungo tempo 
desiderato nella sua famiglia. Tutti indirizza­
vano complimenti al marito, poi, a misura 
ch'egli avanzava, e immediatamente dietro di 
lui, si davano delle strette di mano di felici­
tazione, si distribuivano dei sorrisi di ringra­
ziamento, che mi parvero la cosa la più im­
pertinente di questo mondo. 

La moglie testimonio per forza dì quella 
scena, dovette orribilmente soffrire: mi si ha 
all' invece assicurato del contrario, 

Parigi è sempre tutti gli anni eguale al 
principio delia stagione. 

Io segui il torrente e feci come gli altri, 
senza darmi molto fastidio, perchè ogni gior­
no una sorpresa m'attendeva in casa mia. 

Già meno sensibile a quest'umiliazione, qual-
chevolta però il mio interno si ribellava con­
tro di ossa; ma tutto s'adievoliva, e ValMudi-
ne renda dolci le più piccanti asprezze. Oh! co-

Povera- gióvane ! 
?! AuguriaiwlniSche, scappata da qu*blo perlco-
16, non le soriano più simili propositi, e che 
un raggio di sole possa brillare in avvenire 
anche per lei. 

*" . 
Colpito da epilessia 
Questa mat t ina alle t re fcli'ca i l ' oamer ie re 

della osteria dei vini sardi ai Servi fu colpito 
da improvviso e grave malore in piazza Ga--
ribaldi e cadde a t e r r a . ' • 

Da alcuni indivìdui fu accompagnato alla 
sua abitazione in vìa Portel lo. 

.'* 
Arresto. 
Le guaidio di cit tà ari es tavano cer to V a r -

danega Giordano ebanis ta da Venezia per 
oancanza dì mezzi e recapi t i . 

GornerG dstPMe 
TEATRO GARIBALDI 

Splendida la sei'ata di ieri ad onore della 
signora Amelia SVirez. 

Influito le ovazioni e i batt imani alla brava 
qu'iuto al t raentissi ina se ra t an te . 

f u i p r e s e n t a t a di molti fiorì ed acclamata 
dal principio alla (ine. 

Tea t ro afTollatissimo; 
* * 

Leopoldo Fregoli 
(Compagnia di Vaiic/à " Fin de Siede „ ) 

' Dunque,' dal !• giugno al qùàttroj'agirà 
sulle scene del Teatro' Garibaldi il celebre 

F r cifg o l ì 
una novitàecoezionala per Padeva. 

0ltìmameul6 il FREGCLi.ha fitto furore al 
Teatro Storehi di Modena. 

È un insieme sui generis di aritisti, con un 
p'rògramma''vàriatissÌ!!Ìo ed attrai^nte. 

Vi si distinguono specialmente .nella ' Com­
pagnia: la brava faiiiglia lUlgert, coi diffloili 
suoi esercizi acrobatici compiuti in abito di 
siìCietà, il FREOOU, ; nella Oran.Via'e"i\é] 
Camaleontèi ni cui egli rapidissimamente e' 
completissimamente' si trasforrna in più per-
soho, non che i due aipwns Bill'Vili. 

'Fra le varietà doMa'Compagnia FREGOLI è 
curiosissimo' un dueitoHmpossibile tra soprano-
e ' b l i r i t ono ; poi Cartzofiettè'Varie. 

• ' « . % 

F e r r a v i l l a 

Dalsèiipoi, detto g iugno, venne s c r i t t u r a t a , 
per il ' Tea t ro Gar iba ld i , la Compagnia di' 
EDOARDO FERRA.V!LLA., che agirà Ano a tu t to 
Il 15 stesso. 

S P E T T A C O L F D E L GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Compagnia,di 
Opijretie, dirot'ta itai fratelli GARGANO, que-
sia'"sera rappresenta : 

•' • La figlid del tamburo maggiore 
Ore 8 3i4. 

S 0 I ;A a A D A 

Se''in orehestra cercherai 
rritìto e iérsa troverai : 
IV secondo venimeato 
È alla dtinija iipjiavtenflnte. 
Fa gran dono'del Signore 
Quando alfaomo dio il iolate, 
Tal elle V uomo uear ne dove 
Pev il lece e non poi male. 

Spiegazims dslUi Sciarada precedenU 
Ii'U.ATIilL-LAKZ<V 

me arrossirei se la mia sentenza non fosse' 
pronunciata 1 ' 

I! signor di Reinblay comparve, più belio, 
più e legante , più meraviglioso che .raaij. ; ,, 

La signoi'a d' Ormés lo detestava e mi tor ­
mentava per causa sua. 

Lo spiri to di contraddizione esjste nelle don­
ne ; lo ricevetti ancora meglio,e forse per 
questo. , 

Noi eravamo semprea l lescaramucc ie , e cre­
do che assai se ne impazientasse. Egli chia­
mava ciò disperazione. E ' l ' e r a diffatti, m a n ­
na disperazione da far mor i r dalle risa e che 
si risolveva in cene , in part i te alle car te , in 
attr ici , in corse innumerevoli , e in una con­
t inua assiduità al du i ) . Ciò non mi parve pe-
rioidoso. 

Una bril lante meteora corse in quell ' anno 
e m ' i n q u i e t ò pel mio i m p e r o , già favolosa­
mente prolungato. Temett i sui serio di pe r ­
derlo, e questo t imore fu causa delia mia ul­
t ima pazzia. 

Una bella veneziana, la marchesa Bilba, 
veane a pa,ssure l ' i n v e r n o a Parigi . 

E ra l ' idea le ed il modello di quelle ammi­
rabili donne di Paolo Veronese, dalla t inta 
calda, dagli occhi a rden t i , dai capelli di seta, 
ohe non si t rovano che a Venezia, e che an­
cora si t rovano tali quali le vediamo io quei 
quadri tV una scuola .senza rivali al mondo, 
almeno secondo la mia opinione. 

Questa marchesa Bilba fece un effetto an ­
cora più grande perchè nuovo. 

A memoria di ìions, giammai bellezza si­
mile e ra comparsa sull 'orizzonte parigino. 

(Conlinua) 

VÉtJSEPPE MAZZARO' 
S. Pantaleone 5 anlaleone 5 

€fraiid[e Deposito 
-per la vendila all'irìgrosso ed a! dettogiio 

SPECCHI di Francia e poemia ~ C i U S T A L t l di Francia per Vetrine == 
LA.STUE Nazionali e Bd!(jlie in tutti *i .'•pesscri e dimensioni ~ colortite,sme-
rigliale e decorate === L A S T U E TEGOLE := MASTICE per Tettoje e 
Serre ^ DIAMANTI per Lastre. 

P fi7^i di WU rmmnmifi 

vt\i\ if.i n.ii 

In morte del finv. avv . Giacomo I*ie 
t ' - 'ogrande. 

Ci alTrettiarao a piibblicaro la (apgu-'ntP: 
Padnv'j, 29 Màggio J8.93. 

ONORKVOJ.E D I R E T T O R E 

DEL GIORNALE II ComUìie 

Suni lacrymae veruni. La soprsji liotto in 
Este è mancato di vita un bpll'inj'^trno pi) 
un cunrfi'nobllis-^imó, il cm-}. aiw. Gincoìno 
ficfrograndC; > ! -. 

Veca fìi tale fiventura si ripercuoto ben ol­
ire i confini ileUa teiera natalo. 

Lo pianse una vedova dfìsolnta e lioppìa-^ 
mente infelice; cho aveva' in ini un tirinfìf̂ ' 
conforto jJIà osisteiizii, ala pnwata SÌ durfi-
mente primaMidjaltii'aouti liolorr. i 

Lo desiderano la pntria che egli fnnrava 
liei propri stiirll, i paronii cti'̂  lo ricaftibiavario 
di affetto sincero, gli amici che piì professa­
vano sUrnfi e ararìiiVa;!Ì'mé. 

Parmì opportuno che anche i lettori d«! 
Comune, ni quali non nuovo dovè frìnncere 
il nome del bruivo e buono uomo perduto, 
sappiano quanto egli sia degno di lodo e rira-
pianto. 

Avvocato, adegnò le forme chiassose, la in­
sana popolarità, il facile applauso, esercitando 
o."estamente e brilbinti^mohie il suo ufflcio ;dl 
patrocinatore del buon diritto. 

Cittadino, diede il sno braccio a'Ia patria, 
le attitudini -sue a promuovere e a difGnder(̂  
ogni utile istituzione; eletto tm Configli dei 
suo Municijìio G deità Prov\ncin, fu in quello 
'JAssessor^v în qnèsitd partecipò a molti labori 
delle commissioni por le Scuoio pubbliche, 
ppr le Opere Pie, per la conservazione dei 
Monumenti nazionali 

•IiVségQà'nté, pi'ofuse' lecngiìizloni acquisite 
da forti studi a vantaggio delia gioventìi, che, 
(jiovanG ei puro sempre di spirito, amava te­
neramente, fatto R̂ jgno di continuo alle sim­
patìe d'ogni ordine di persone. 

Erudito, portò copioso U suo contributo alla 
scienza, fattore massimo del Museo Atestino, 
sòcio di illustri accademie, membro in isp'̂ cie 
delia Deputazione dì Storia Patria per In Ve­
nezia; e pubblicò lavori loda'.issimi di archeo­
logia, di numismatica, d'illustrazione stori ;a, 
di critica filotugica, Pregievole sopra tulli iì 
suo Uhvo : Aiefife nella Milizia imperiale. 

Ed Cirsi, poveret to , anche l 'ottimo Gidcomo 
Ptetr'ogrande non è più. Adempiamo almeno 
il debito nostro di onorare la memoria ad e-
semplare conforti) dei superst i t i . 

Aggradisca, cavaliere stimatissimo, !e espres­
sioni della più alta mia considerazione. 

Vamico devotissimo 
• D. C. 

LA " NUOVA MIUNO „ 
Come abbiamo promesso diamo qui il conto 

Profila e Perdite. 
E N T R A T A 

Ammontare rischi L. 7.335,420 — 

Premi di Assieara-
ziona L. 337,566.06 

Accpssiu'i Polizza e 
Tassa » 15.419.83 

» 352,985.89 
Otili esercizio 1891 » 1,602.'?1 

» 1,602.71 

Totale entrata L, 354,588.60 

U S C I T A 
Risarcimenti liquidati h. 196,366.54 
Spese generali d'Amrainìstraz. » 22,.505.22 
Provìgumi » 73,652.SiO 
Tdsse erariali e locali : 

al L. 851.79 
6) » 2,719.96 

» 3,571,75 
Utili » 58,592.19 

Totale Uscita L. 354,588.60 

L'azione tonico-ricostituijnte dell'EMUL­
SIONE SCOTT manifesta prontamente i suoi 
benefici effetti. Provisi. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
L'«Emulsione di Scott» da ma sperimentata 

in parecchi bambini, sìa nella pratica privata 
che ospitaliera, ha corrisposto allo scopo a 
éni 6 destinata. Agisco difatto come tonico 
ricostituente specialmente nello afl'ezioiii scro­
folose, ed è beno tollerata dallo stomaco dei 
piccoli infermi. 

Dott. FRANCESCO TOPAl' 
MedicoPrim. noll'Osp. Bambino Gesù, in Roma 

2i 

Blmedio contro sjU insetti nocivi alle 
piante li'uttltere e da llori. 

Vedi Amiso in IV' pagina 

Nostre informazioni 
. Ai le t tor i del nos t ro ijlorn'ilo non 

r ' o h e r à so rp resa 1;Ì notìzia fiala d-ii 
lisfiacoi di qtiesita ma t t ina 30, del l ) 
liniissioni p r e sen t a t e H-.i comm. b'on-

sigilo, Dire t toro del Banco di Napo! , 
ti o randos i SJJU p i enamen te in riisa •• 
cordo co! minis te ro circa la rifornì t 
bancar ia , che s ta per e n t r a r e in di-
ìoussione. 

, 11 Comune, da u n a qu ind ic ina di 
!,'iorni , d a v a [ler orirao la {nit'zi i 
che le m-iggiori df i i^ol ià er l ' . ippro-
yazione del p roge t to soriferebbero dalle 
Provincie dr l me2zoo;ioi'no; e di qi i -s te 
ostili disposizioni, ohe si andav.ann di 
Ulano in mano a g g r a v a n d o , abbiami) 
sul no.stro tavol ino non una , ma t re 
let tere di amioi, colle qual i ci preven-
.Inailo di ciò che oggi ò succedu to e s t a 
per su-'ìcedere. 

L e dimissioni otrerte 'lai comm. Con­
siglio non sono ohe il pr imo, b inol iè 
s-Tave indizio della s i tuazione in q i i a i t o 
r igua rda il quesi to b a n c a r i o : q u a n t o 
pr ima ne a v r e m o a l t r i e a a c o r a più 
signifioativi. 

•'lisi.x*tiic5OÌ0i,r'J! 
, r*»*' • 

P e r P a l e s t r e 
iS) aOM.4, 30, o.'o 8 a. 
Col mezzo degli ambus datori italiani a 

Parigi e a 'Vienna, il He ha invbito onori-
fii:enze al generale Fabre e al colonnello 
von Post, che assistidloro all' inaugurazione 
delIJOssario di Pale.ìtro. 

A Fabre muodò d gran Cordone di San 
Maurizio e a von Post la croce di grande 
nfliuiale dello slesso onlnie. 

Banco (li Napoli 
(S] ROMA, 3 I, ,ore ,9.;i0 a. 
Ila fatto grande impressione la noli-zia del­

le ilimissiohi del piuiiitore'Consiglio ila di-
reti ire del Banco di Napoli. 

Il .Consiglio crede che d progetto banca­
rio olTenda 1'.azione dtlle Buncbe meri­
dionali. 

Tutti commentano la notizia gravissima 
d Ile diipissiorn. 

Intanto il 5 giugno sì terrà a Napoli, 
una riunione rìei deputati raernl onali sulla 
questione bancaria. P u'iasì aiiohe di un 
meeting, di cui si farebbe iniziatore il d.-
putalo De Martino. 

Le Pens ioni 
(S) ROMA, 30, ore 11 ii. 
Sono ancora tutte centra Idìiorie lo no­

tizie relative id progetti suPe piMisìoni. 
Il Consiglio dei ìlllnistri si raioirii mer-

• olcdl. Intanto il consiglio ha girt duler-
inini.lo quali proposte dovranno soslenei'fi 
al Senato int'irno alla lug '̂o .sidle pensioni 
ia cui discussione si ripiglia n^'g!. 

F. BELTRAME Direttore 
F . SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente renp. 

Società dei Tramv a in f'adova 
Capitale Sociale Lire 380,000 

interamente versato 

A V V I S O 
A da ta re dal L Giugno p . v., in tut t i i 

giorni non festivi dalle oro 1 alle 3 pomeri­
diano, ve r rà pagato presso la Spettabile Ban­
ca in Accomandila G. Romìatì & C il divi­
dendo per l'esercizio 1892 di U r o 7.50 per a-
?.ione verso prosentazione delia cedola N. 6 
(sei). I L CONSIGLIO D'AMMiNiSTRAZ. 

STàiLllfOBàGNiTDOCCIà 
PIAZZA DUOMO 

Hicostituito completamente a nuovo, secon­
do le più scrupolose esigendo mediche. 

Locali separati per signore ; massaggio, rea­
zione a mozzo di speciali at trezzi di g i n n a ­
stica. 

Aperto tutt i i giorni dalle 6 ant . alle 6 pom. 
Prezzi: Una Doccia L. 0.75 

Un bagno caldo L. 1.00 
Abbuonamento per 15 doccia L. 8.50 

» t r imestrale ed annuo - van-
taggoisissimo. 

I 



Tipografia Sacchetto 
Via Spiriio Santo CARTE DA VISITA L.U\m 

13 F e b b r a i o 1 8 9 3 Orari Ferroviari 
6 M a g a l o 1 8 9 3 

Heie Adria-tica Società Veneta 
l ' t tdova- Venezia 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,26 » 
Omn. 1,59 » 
» 9,44 » 

diretto 1,11 p, 
noce).. 1,21 » 
misto 3,36 » 
diretto B,49 » 
omn. 8,01 » 

4.35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,16» 

1 1 , - » 
1,60 p. 
2,30» 
6,10» 
6.36 1 
9,15 > 

aecel 9,23 » ,10,16 » 

Veiiezta-l^aUova 
omn. 4,15 a.̂  

6,10» 
diretto 9,=- » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2.25 p, 
» 2,50 » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel, 11,15 » 

5 ^ a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p. 
3, 4» 
3,25» 
5,36 » 
7.40» 

11,21 » 
112, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

5,20 p. 
2,35 » 

11. 5» 
8,20» 
f.Ver. 
6.30 a.! 

imii. 7,40 a.|10.20a. 
dir. 9,49» 11 16-. 
omn. 1.33 p. 4,20 p. 
liret 3,.30» 4,,'i2 » 
omn. 7,50 » 10,1)0 » 
»co. 12,12 a ! 1,47 a 

P a d o v a - B o l o g n a 
mn. 5,38 a. 

misto 7,55 » 
uccel. 11,14» 
direno 3, 7p, 
mifio 6,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25 » 

tO',20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,65 p. 
5,50» 

1 1 , - » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

i iretto 6,15 •'.. 
'.>mu. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 6 » 
dirette 2,25p, 
misto 5,12 » 

» 6,30 » 
..mn. 10,33» 

7,36. 
10, 6» 
8,50 f. TroT, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5f. Trev.l 

11)30 » 
2,25 a 

acc. 6,—a30,:'4a. 

i t l i l ano-Verona-Padova 

1,13 p. 
10,50 a 
7,50 p. 
5,46 p 
7,48a. 
3,44 a, 

misto da Vfìr.l 
omn. 9,45 a 

[dir. 12,50p 
omn. 
|dlr. 11,25 p 

6,40» 
3, 6p . 
4 ,= » 
6,10 a. 
2,16 a. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
9(1) 3,22 » 
» 5.30 » 

8,20 . 

9 , - a . 
12,36 p. 

4,— » 
4,13 » 
8,— » 

10,60 . 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 0,22i.~8,52a. 

. 9,20» 11,50» 
> 12,46p. 3,16p. 
» (2) 4,24» 5,15» 
» 4.44» 7,14» 
t. 8,12» 10,42» 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omn. 5, 6 » 
da Rov. 5,16 » 
misto 9 , ~ » 
diretto 10,35 » 
omn. 3.46 p. 
misto 4,40 » 
accoi. 6,25 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
6,40 » f. Rov 
7,23 sdaRov 
9,21» 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

|daTrev.]0,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. l.lOp. 
\)mn. 5,40 » 

|da Trev. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l l ce -Legnago 

omn. 7,— £ 
omn. 3 ^r., 
•iriiD. 7,ìt^) 

8,10 a.f.Leg, 
5,25p. 
8,40» 

Bfiliiino-lMonlc'lielUiiia 
'oaia. 4T5Ò"ar 6.50 a. 
misto 1.20 p. ' 3.49 p. 
n r.-,, 6.15 ... I 8.18 p. 

Legnago-Monse l lce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omn. 6.60 a. i 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
nmn. R.IR o. I 10.22 D. 

1) lino a Dolo (Festivo) - jS) Da Dolo (roBlivo) 
KB. I treni 119, 120, 121, 122, 121, 12t faranno un 

minuto di fermata di fronte al Caffè Oommeroìo a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

Padova-Bassano | 
omn. 5,35 a. 
misto 8,51 » 
» 1,38p. 

omn. 6.40 » 

7,26 a. 1 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

omn. 
misto 

B a s s a n o - P a d o v a 
6, 5a . | 7,60 a. 
9,19» .11, 5» 
2,19 p.| 4,10 p. 
7,13» I 9, 4» 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Via Broleito, 35 
F o r n i t o l i di S Ul il R e d ' I t a l i a 

tu- I soli c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p roces so •cs 

Medaglie d'oro e gran diploma alle EspoBlzionl di Vienna 1873, Venezia 18711, Filadelfia 1810, Ss'dney 
Melbourne 1881,;Mllnno 1881, Nizza 1883, Torino 188i, Anversa 1885 e molto altro rioompenao. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all' EapoBlzione di Barcellona 1888 e Parigi. 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t u l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o ro da l Min is te ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOllIPICENZE 

P a d o v a Bagno l i 
sto 7,60 a. I 9,28 a. 

1,30 p, ~ ~ 
6,30» 

3, 8p, 
8, 8» 

Trev i so -Vicenza 
6,39 a.l 7,46 a. 
8,29» ! l l , l l » 
1,32 p. 3,44 p. 
6,22 » I 8,36 » 

Vi t to r lo -ConegUano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Padova-Piove 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p, 1 
7,10 » 1, 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 6 ,« a.l 
misto 11,10 » 

<c 6.D. 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,66» 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

Si Maggio 1893 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di PadoTa ore 11 m. 57 s, 28 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 59 a. 55 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite ali' altezza di metri 17 dai suolo e di 

WHTÌ 30.7 dal livello medio del nwr» 

29 Maggio 

Barometro a 0'- mii. 
Termometro centigr. 
Tensione del Tap, aoq. 
Cmidità relativa . . 
Direziona del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore ore , oie 
9 aut. 3pom.|9pon 

7.53.1 
+ 18.1 
8.5 
55 

ESE 

0.3 
29 

SàW 

10 

756.7 757.3 
4-23.7 -1-18.(i 

7.8 
49 

SSW 

15 
!3i4eop 3|4cop 3|4oo| 
I I I 

Dalle 9 ant. del 29 alle 9 ant. dei 30J 
Temperatura massima = + 24.'4 

» minima = + 15.'4 

G. PRATI 

X 0 3BC a^ 

facil i ta la flìgoBlifmo, ìmpBilìaoB ViTtiVaiìoTio 4BÌ nòivl 66&ita in modo moriWigUoao TappoUto. 
E' meco man d,ito pur clii aoirro foiibri ititormittonti e vorinì, od 6 sorpi'ondonto contro quui maloasoro proJii] 

d i l h Sjikca. [latoma d'auiiiio, nfinciife il m;il di stomaco e dì capo causato da cattiva dì^ostione o dobolozia. J 
iijj Midli accrcilitaii modici preforìscono già da tauto t o m p TUBO del FEUNET - BUANOA ad iiltrì aniafi SBIÌIIJ 

preudorsi in casi di simili incomodi. f 
QucaU) Uf^aoro. QQIIÌ|I«5LO di inutediauti vcgiitalì, sì prenda mescolato coìl'aoqua, col seltz col vino e col ca5f| 

Vìiii iyiatoH pel Vene to sigg. Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
prezzo botlip/ia grande L. 4 ^^ jyiccola L. 2 . 

G U A R D A U S I D A L L E I N N U M E R E V O L I 0 0 N T R A F F A J! I 0 N I 

EsHieve sul l 'e t icbeUsi la fhnna l i ' a s v e r ^ t o F R A T i ^ L H BRANCA & C 

L' EGUAGLIANZi 
Socie a Nazionale Mutua a Quota annua fissi 

CONTRO I DANNI DELLA 

i ^ à II Q) I li 1 
F O N D A T A N E L L ' A N N O 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal R. Tribunale di Mi 

LSIONE SCOT 
D'OLIO PURO DI 

F£&ÀTOD!MEEI.nnO 

IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

T r e T o l t e p iù efficace 
de l l ' o l io d i f ega to s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o de i 
s u o l i n c o n v e t i i e n t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Direz ione G e n e r a l e e S e d e Soc ia le t 
MILANO — Via S. MÌUÌM Furciiriua N. 12 ~ MILANO 1 

1 

RappreseMiame in ogni Capoluogo di Provincia del Re i 

Capi ta l i a s s i c u r a t i . . . L. 8 6 , 5 5 9 , 6 0 5 
D a n n i p a g a t i a n t i c i p a t a m e n t e . » 2 ,211 ,320! 

T o n d o di r i s e r v a por c o n t a n t i M E Z Z O MILIONE di 1. 
I P o r t a l o g l i o degli a l t a r i in c o r s o UN M I L I O N E di Lirci 

Dal la s u a fondaz ione in poi la Società EGUAGLIANZA pagò si 
, i d a n n i i n t e g r a l m e n t e ed in v i a an t i c ipa t a , rimanenaolet 
l i n solo util i , un' inriporlante riserva, della quale il solo contante; 
' a L. 5110.000 circa, con un portafoglio d'affari in corso di circa L. l.l 

La Società Er.UAGLiAWZA a p rezz i modic i assicura tutti i] 
ricavabili dai fendi, compresa l'uva, ed usa la massima correntezi 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da i 
Perito, 

Accorda agii Assicurati di c h i e d e r e il p a g a m e n t o anticip 
q u a l u n q u e s o m m a l iqu ida ta testo finito il rischio dei prodclto 
e di c h i e d e r e accon t i tosto effettuata la rilevazione di un dviM 
dalle condizioni di Polizza. . 1 

Per tutti questi vantaggi, ed altri beneflcj, fra i quali quello Wli 
uzicne di una parte del Piemie agli Assicurati quinquennali pei 
dendo in prcpcrzicne degli avanzi eflettuati dalla Società, perlamj 

jpror.lezza nella rilevazione dei danni, ccrrisponde perfettamente r 
teresa! degli Agricoltori. 

La Società EtiUAGi lANZA possiede numerosi Cerliflcaii di sol 
zitne flei propii Assicurati elle attestano i vantaggi clie riseiitir| 
sìcurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

Dirigersi per le assi cura zi imi in PADOViV, Piazza /'edi'occlii j 
dm signori I T a r - ^ - t e l l i 'TE^SCttì. 

Rappresenianii * , ' « ' I Ì G O A G L I A N Z A 

LA SONNAMBULAct 
Il Ministero delllntemo con sn» i 

derisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere di massima del CouBÌ|:Iio 
Superiort di Sanità, permette 1& 
vendita dell'̂ ^mu^iione Scoti: 

Olili HltanU U ClltilB iHlllllM iHtt 
imtnU Al malli luti 1 •••» • 

SI VEHSE IH TUTTE LE FMHACIE. 

A n n a D 'Amico dà tutti i 
cousuiti nei suo Gabinetto mi( 

iissist.tuiza di due distinti didui _ 
1 consulti della Soiiiiarnlnila, oltre elle i continui attestati ili 

^cenza por guarigioni leiicissinie ottenute conterniano sempre ]ini ' 
ritata fama die si è così solidamente staiiilìta. Per ottenere uni ' 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO d,i (S 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i prii.cipali siiiioii 
aialattiae nella risposta vi sarà la diagnosi e la i-icetta più etili 1 
ouriirsi. --- Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, .siai'if 
pestale o con raccomandata, per l'Italia lire .5,20 e per l'psteroltil 
--» Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice BUI 
Bologna (Italia). 

F. BONATELLl 

Elementi di Psicologia e Logica 

AGRICOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre pianto dai 
Bruchi, Tignuole, Cocìiylis, Afidi, 
Cocciniglie, Tìirips ecc. che le inte­
tano, usate la P i t t e l c i n a (piante più 
resistenti) o la Rul ) ina (piante più 
delicate) in soluzioni acquose {dall' 1 
al 5 0(0), della Fabbrica A. PETIIOBELLI 
e 0. - PADOVA. 

ss- R U B I N A -CS 
IW contro la CocUylis della vite-sa 

Efi'etti meravigliosi, constatati u-
nìversalmento. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
dì insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depiosilario generale e corrispondenie 

G. M A S C H I O - P a d o v a 

lllgl!Pls.^ 

^M^ 

IL COMUNE pubblica settimanalmente tutti gli Atti Uflcii 
Avvisi d'Asta e Bandi per espropriazioni 

l'auova 1893— Premiata Tipografia Sacohetlo 


